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Il Codice di diritto canonico

Nel 1904, per ordine di Pio X, incominciò la codificazione del diritto della Chiesa. L’operazione si concluse sotto Benedetto XV nel 1917. Fino ad allora la Chiesa non aveva un codice organico di leggi, aveva delle norme disciplinari derivanti e dai concili ecumenici, corrispondenti alla volontà di Gesù e armonizzate alla situazione sociopolitica in cui si trovava ad operare, e dalle decisioni dei papi e dalle “Regole di vita” delineate dai Padri del monachesimo. Un tentativo di unificazione era stato compiuto dal monaco Graziano nel sec. XII, raccolta conosciuta col nome di “Decreto di Graziano” ma era continuata l’opera legislativa dei Papi, del Concili e delle congregazioni romane raccolte nel Corpus iuris canonici. L’opera fu affidata ad un giurista di fama, mons.Pietro Gasparri che si orientò per il tipo odierno di codificazione. La legislazione fu ordinata in 5 libri: delle persone, delle cose e delle azioni. Il Codice del 1917 portò all’uniformità legislativa tutta la Chiesa latina. Accolto con universale consenso fu giudicato come un’opera di grande perfezione tecnica. Chiaramente rispecchiava l’ecclesiologia del tempo che imperniava tutta l’attività ecclesiale sul clero, sottovalutando la partecipazione del popolo di Dio. Doveva restare in auge fino al 1983 quando Giovanni Paolo II recependo le istanze del Concilio Vaticano II fece promulgare il nuovo. 

Le angosce del XX secolo

L’esistenzialismo caratterizzò l’inizio del secolo. La teologia  da un lato lo condannò per i suoi esiti mondani, individualistici e nichilistici, dall’altro ha avuto una grande attenzione dai Padri del Vaticano II. Alla filosofia dell’esistenza ci si è richiamati nel progettare il documento conciliare sui rapporti tra Chiesa e mondo contemporaneo (Gaudium et spes) e la costituzione sulla libertà religiosa (Dignitatis humanae). Padre dell’esistenzialismo e Soeren Kierkgaard vissuto nella prima metà dell’800 ma il suo pensiero fu ripreso da Martin Heidegger, Karl Jaspers, Gabriel Marcel. L’esistenzialismo è stato critico verso la concezione illuministica e positivistica della ragione umana, gonfiata dai suoi credo scientifici fino a ritenersi giudice ultimo dell’uomo e della storia.

Il partito popolare

Il partito polare nacque da un appello di don Luigi Sturzo indirizzato il 18 gennaio 1919 A tutti gli uomini liberi e forti. Con esso i cattolici rimasti per alcuni decenni ai margini della politica italiana rientrano in politica con fisionomia propria. La nascita del Partito popolare è uno dei punti più alti di una bene intesa laicità della politica. Il programma, giudicato come uno dei documenti più elevati e di maggiore impegno civile, implica una visione nuova del rapporto fra la società e lo Stato visto non come unica espressione della società civile ma come l’insieme di tutte le associazioni, di tutti i corpi sociali che devono avere libera espressione rispettata e garantita dallo Stato. L’azione del partito non impegna però la Chiesa anche se è nato con il tacito consenso della Chiesa. Sturzo che aveva elaborato una visione critica della politica italiana nel periodo giolittiano lo aveva a lungo pensato e progettato se alla fine della guerra potè lanciarlo con tanta sicurezza. 
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Dalla Prima guerra mondiale agli anni Trenta 
L’Italia aveva ottenuto che il Vaticano fosse escluso dalle discussioni dei trattati di pace, per timore che fosse rimessa in campo la questione romana. I trattati di pace deludono la Santa Sede che li trova guidati più dalla vendetta che dalla giustizia nei confronti della Germania. E anche se il grande stato cattolico dell’Austria era stato smembrato altri stati cattolici avevano trovato l’indipendenza: la Polonia, i Paesi Baltici e l’Irlanda. 

I dieci anni che seguirono la guerra furono caratterizzati dalla pacificazione di numerosi conflitti fra la Chiesa e gli Stati. I papi Benedetto XV e Pio XI si mostrarono conciliatori. Ci fu anche un tentativo di avvicinamento alla Russia ma senza risultati. In Francia nel 1921 vengono ristabilite le relazioni diplomatiche col Vaticano.

Sotto Pio XI sono firmati una quindicina di concordati con gli Stati tra cui quello con l’Italia coronato con i Patti Lateranensi nel 1929 tra Pio XI e Mussolini che danno una soluzione definitiva alla questione romana. Il papa riconosce il regno d’Italia con Roma capitale e l’Italia riconosce la sovranità papale sulla città del Vaticano. Nel 1884 sarà firmata una revisione del concordato. 

In Francia nel 1924 va al potere una maggioranza anticlericale. Viene soppressa l’ambasciata presso il Vaticano. La reazione cattolica è immediata. Un movimento denominato l’Action francaise fortemente nazionalista opposto alla Repubblica e incline alla monarchia con forti tinte antisemite attira molti cattolici che vi scorgono una forte opposizione alla Repubblica persecutrice. Roma non vede di buon occhio un movimento che subordina tutto alla politica e non favorisce l’azione conciliatrice della Santa Sede. L’Action francaise viene condannata prima dall’arcivescovo di Bordeaux e poi dal Papa (20.12.1926). La condanna viene brutalmente rigettata e quando vengono comminate sanzioni verso gli aderenti: esclusioni dai sacramenti, dimissioni di preti e vescovi…Le conseguenze si rivelarono però positive per la Chiesa in quando i cattolici furono invitati ad accettare il mondo politico e sociale così com’era. Ne è nata “l’Azione cattolica” cioè un’azione specifica del laicato, complementare a quella del clero e in sintonia con questa. Si tratta di cristianizzare la vita personale, sociale e politica. Nacque in seguito la Jeunesse ouvrière  chrétienne fondata da P. Cardjin. Pio XI sarà il papa che darà all’Azione Cattolica una solida base dottrinale. 

In Francia gli anni trenta vanno considerati come l’età d’oro del cattolicesimo dopo gli anni bui della separazione e l’amarezza della condanna dell’Action Francaise.

Un ruolo importante ha avuto anche lo Scoutismo fondato in Inghilterra da R. Baden Powel durante la guerra mondiale e diffuso presto in tanti Paesi. 
